
INTERVENTO DEGLI ALUNNI DELLE CLASSI 3B- 3C  

SCUOLA GEMELLI 

Per l’inaugurazione del Museo scolastico scuola Padre Gemelli 

 

Tutti hanno il diritto all’istruzione, tutti debbono avere 

le stesse opportunità per imparare, senza discriminazioni 

 

 

 

In una scuola come la  mia 

legge d’udito chi sa ascoltare, 

legge di tatto chi sa sfiorare, 

racconta mimando interi testi 

chi sa usare la lingua dei gesti. 

------------------------------- 

Persone discordi, persone diverse, 

persone insolite, persone disperse 

dai tanti bisogni, dai mille sogni. 

---------------------------------- 

Sogno di uomini che i loro diritti 

non hanno bisogno d’averli scritti 

perché il diverso e l’eccezionale 

fa ormai parte del viver normale. 

 

 

 

 

 



 

Vorremmo dedicare il  nostro museo:  

a chi gesticola sulle nostre parole, 

a chi parla senza far rumore, 

a chi sfiora pagine scritte a puntini, 

--------------------------------------------- 

a chi stringe forte le nostre sensazioni, 

a chi ci spinge in giro per il mondo, 

a chi ci indica, lontano,  

un futuro diverso, 

a chi opera a tante mani 

1. Mani che parlano,  

2. mani che stringono, 

3. mani che lasciano, 

4.  mani che fingono. 

5. mani che guardano, 

6.  mani che ammiri. 

7. Mani che prendono,  

8. mani che danno, 

9. Mani che gustano 

10. mani che sentono, 

11. mani che s’alzano,  

12. mani che pendono 

13. Mani gentili, dai gesti preziosi, 

14. mani da prendere a piccole dosi. 



15. Mani che mimano il cuore che batte, 

16. mani che indicano le ore più esatte. 

17. Mani che vanno diritte al cuore, 

18. mani che rubano al fuoco il calore. 

19. Mani che ciao a mille bambini, 

20. mani che stringono pizza e panini. 

 

21. Mani che sfiorano tanti visi. 

22. Mano che forte, 

23.  mano che piano, 

24. mano che addio e vola lontano. 

25. Mani che cercano tra i tanti pensieri, 

26. i fatti che oggi… le cose che ieri... 

27. Mani da grandi 

28.  e mani piccine, 

29. Mani vecchiette  

30. Mani bambine 

31. Mani che girano nella memoria, 

32. mani che mischiano fatti di storia. 

33. Mani a matita  

34. e mani a colori, 

35. mani che spiegano senza parole. 

36. Mani viaggianti dentro il racconto 



37. del più bel sogno donato al mondo: 

38. riprendere presto di qua e di là 

39. i pezzi dispersi della felicità. 

 

 

LIBERAMENTE TRATTO DA “IO RISPETTO” 

FILASTROCCHE PER UNA LETTURA DELLA CONVENZIONE  

DEI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 

 

TORINO,18 SETTEMBRE ‘14 

 

 

 

 


